
    
      

  

     

d DELLA REPUBBLICA SOMALA

Anno V Mogadiscio 3 Settembre 1964 —Suppl. N. 2_al N. 9

‘ Pubblicazione Mensile \
Direzione e Redazione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri

 

 

 

PREZZO:Sh. So. 5 per numero — Arretrati il doppio — ABBONAMENTI: Annuo per la
Somalia Sh. So. 100. Estero Sh. So. 150 — L’abbonamento in qualunque tempo richiesto,
decorre dal 1° gennaio e l’abbonato riceverà i numeri arretrati — INSERZIONI: per ogni
riga o spazio diriga Sh. So. 2 — Le inserzioni si ricevono presso la Direzione del Bollettino
L’importo degli abbonamenti e delle inserzioni deve essere versato all'Ufficio Tesoreria.:
 

SOMMARIO
—_ede

eee PARTE PRIMA

LEGGI E DECRETI

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20 luglio 1964, n. 193: Regolamento di organizza-
zione del Ministero degli Affari Esteri e degli Uf--

‘ fici dipendenti. Pag 871

- *«*DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA —.

si 20 luglio 1964, n. 194: Regolamento di organizza-
_ zione del Ministero dell’Interno e degli Uffici di-
pendenti. » 874

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20 luglio 1964, n. 195: Regolamento di organizza-
zione del Ministero di Grazia e Giustizia e degli Uf-
fici dipendenti. DS

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20 luglio 1964, n. 196: Regolamento di organizza-
zione del Ministero delle Informazioni e sez U]- di
fici dipendenti. Via

   

vii Stamperia di one



—.370 —

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20 luglio 1964, n. 197: Regolamento di organizza-
zione del Ministero della Sanità, Veterinaria e La-
voro e degli Uffici dipendenti. .

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20 luglio 1964, n. 198: Regolamento di organizza-
zione del Ministero dei Lavori Pubblici e delle Co-
municazioni e degli Uffici dipendenti.x

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20 luglio 1964, n. 199: Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’Industria e Commercio e
degli Uffici dipendenti.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELA REPUBBLICA
20 luglio 1964, n. 200: Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell'Agricoltura e Zootecnia e
degli Uffici dipendenti.

 

PARTE SECONDA.

DISPOSIZIONI, COMUNICATI, AVVISI, VARIE

NN

>»

»

»

»

882 .

| 889

892



| Ministero degli Affari Esteri e degli Uffici dipendenti;
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PARTE PRIMA

 

LEGGI E DECRETI

D.P.R. 20 luglio 1964, n. 193.
Regolamento di organizzazione del Ministero degli Affari. Esteri ei

» degli Uffici dipendenti.
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTIgliartt. 81, commasecondo, e 85 della Costituzione;
VISTI gli artt. 11 e 23 della Legge 3 giugno 1962, n. 14: Or- ©

dinamento del Governo;
. VISTI gli.artt-3,4 e 5del D.P.R. 17 dicembre 1962, n.316:

Organizzazione Generale degli Uffici Centrali dei Ministeri;
RITENUTAla necessità di provvedere alla Organizzazione del.

SULLA PROPOSTAdel Ministro degli Affari Esteri;
SENTITOil Consiglio dei Ministri;

* DECRETA:

ALII

(Attribuzioni del Ministero).

Il Ministero degli Affari Esteri esercita, sotto Ja direzione de:
._ Ministro, le attribuzioni esecutive di cui all’art. Il della Legge
| n. 14 del 3 giugno 1962, sull’Ordinamentodel Governo.

Ar19:

(Il Direttore Generale).

ii Il Direitore Generale del Ministero esercita le funzioni di cui

| all’art. 3del Regolamento circa l'Organizzazione degli Uffici Cen-
i trali dei Ministeri DP.R. n. 316 in data 17 dicembre 1962)..

> - Art. 3.

(Dipartimenti).

Fanno parte del Ministero i seguenti Dipartimenti:

1) Dipartimento per gli Affari Politici;

2) Dipartimento per gli Affari Economici-Sociali;  3) Diparigmento Protocollo, )



il

Art. 4.

(Competenza del Dipartimento per gli Affari Politici).

Il Dipartimento per gli Affari Politici è competente a trattare,
nel quadro delle attribuzioni del Ministero qualsiasi materia di ca-
rattere internazionale che riguardi la politica estera, a meno che
non siano argomenti specificamente trattati da altro Dipartimento.

ATO:

(Ripartizione del Dipartimento per gli Affari Politici).

Il Dipartimento per gli Affari Politici è suddiviso come segue:

. 1) Sezione Afro-Asiatica;

2) Sezione Euro-Americana;

3) Sezione Organizzazioni Internazionali.

Art. 6.

(Ripartizione del Dipartimento per gli Affari Economici-Sociali).

Il Dipartimento per gli Affari Economici-Sociaii è competente ‘
a trattare, nel quadro delle attribuzioni del Ministero qualsiasi ma-
teria nell’ambito internazionale di carattere economico-sociale a
meno che non siano argomenti specificatamente trattati da altro

Dipartimento.

» .. BISI,

(Ripartizione del Dipartimento per gli Affari Economici-Sociali).

Il Dipartimento per gli Affari Economici-Sociali è suddiviso co-
‘me segue:

lì) Sezione Afro-Asiatica;

2) Sezione -Euro-Americana;

3) Sezione Organizzazioni Internazionali.

6) Archivio.

‘Art. 8.

(Competenze deleDipartimento Protocollo).

Il Dipartimento Protocollo è competente a trattare, nel quadro

delle attribuzioni del Ministero qualsiasi materia riguardante il

Protocollo ‘Diplomatico, trattati, convenzioni, cerimoniale, accordi,

e rilascio déi passaporti.
A  
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ii; Art. 9.

(Ripartizione del Dipartimento Protocollo).

© Il Dipartimento Protocollo si ripartisce nelle seguenti Sezion!:

1) Sezione Cerimoniale; i

2) Sezione Trattati;

3) Sezione Passaporti.

 

xi Art. 10.

(Servizi e Sezioni dipendenti dal Direttore Generale).

Il Ministero conta oltre ai Dipartimenti suddetti, i seguenti. i

Servizi e Sezioni alle dirette dipendenze del Direttore Generale:

1) Servizio Amministrazione;

2) Sezione Relazioni Pubbliche.

 

Art

-° (Competenze del Servizio Amministrazione).

 

Il Servizio Amministrazione è competente a trattare, nel qua-

dro delle attribuzioni del Ministero, tutte le questioni amministra-

tive, ivi compresii servizi cifra e registrazione, contabilità, archivi,

magazzini, e per quanto riguardail personale, la materia che non

rientra nella competenza della Direzione Generale Inquadramento
‘’ e Personale della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

  

®

 

Art.12. ;

(Ripartizione del Servizio Amministrazione).

Il Servizio Amministrazione è suddiviso come segue:
1) Sezione Contabilità;

2) Sezione Personale; ©

8) Sezione Magazzini;

4) Ufficio Corriere Diplomatico;

5) Ufficio Cifra;

6) Archivio.
3 Amd

(Norma Abrogativa).

1. — E’ abrogata ogni norma regolamentare contraria o incompa-

| tibile conil presente decreto. Ù o

2. — La suddivisione dei Dipartimentj in Sezioni, Servizi ed Ul:

fici previsto dall’art. 5 del D.P.R. 17 dicembre 1962, n. 316,
deve essere intesa in &ervizi, Sezioni ed Uffici,  
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Art. 14.
(Entrata'in Vigore).

Il presente decreto entra in vigore con decorrenza 1° dicembre
1963 e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale ed inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei decreti della Repubblica Somala.

E’ Jatto obbligo a chiunque spetti, di osservarlo e di farlo 0s-
sevare.

Mogadiscio, li 20 luglio 1964.
ADEN ABDULLA OSMAN

Il Primo Ministro
ABDIRIZAK HAGI HUSSEN
Il Ministro degli Esteri «ad interim»
ABDIRIZAK HAGI HUSSEN

VISTO e Registrato - Reg. n. 1, foglio n. 121.
Mogadiscio, lì 23 agosto 1964.
Il Magistrato ai Conti: ALI AHMED OMAR.

D.P.R. 20 luglio 1964, n. 194.
Regolamento di organizzazione del Ministero dell'Interno e degli Uf-

fici dipendenti.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
VISTI gli artt. 81, comma secondo,e 85 della Costituzione;
VISTI gli artt. 12 e 23 della Legge 3 giugno 1962, n. 14: Or-

dinamento del Governo;
VISTI gli artt. 3, 4 e 5 del D.P.R. 17 dicembre 1962, n. 316:

Organizzazione Generale degli Uffici Centrali dei Ministeri;
: RITENUTAlanecessità di provvedere alla Organizzazione del
Ministero dell'Interno e degli Uffici dipendenti;

SULLA PROPOSTAdel Ministro dell’Interno;
SENTITOil Consiglio dei Ministri;

DECRETA:

i
(Attribuzioni del Ministero).

Il Ministero dell’Interno esercita, sotto la Direzione del Mini-
stro, le attribuzioni esecutive di cui all’art. 12 della Legge n. 14,
del 3 giugno 1962 sull’Ordinamento del Governo,
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Art. 2. I di

(Direttore Generale). |

, Il Direttore Generale del Ministero esercita le funzioni di cui
all'art. 3 del Regolamento circa l'Organizzazione generale degli
5 Governativi Centrali (D.P.R. n. 316 in data 17 dicembre

__. Dal Direttore Generale dipendono direttamente i seguenti Ser-

      

    

    

 
   

 

S
s

Vizi:
i 1) Servizio Sviluppo Comunità;

2) Servizio Cittadinanza e Immigrazione; .

a) Sezione Cittadinanza;

b) Sezione Immigrazione.

Art.3. :

(Dipartimenti). \

Fanno parte del Ministero i seguenti Dipartimenti:
1) Primo Dipartimento; *

2) Secondo Dipartimento;

8) Terzo Dipartimento.

Art. 4.

(Competenza del Primo Dipartimento).

© nel quadro delle attribuzioni del Ministero, le seguenti materie:
| questioniterritoriali, enti locali, partiti politici e loro rapporti con
‘i Ministeri e altri organi dello Stato, servizi elettorali e censimento.

  
Art. 5.

(Ripartizione del Primo Dipartimento).

WllPrimo Dipartimento si ripartisce nei seguenti Servizi e Se-
zioni: a

1) Servizio Amministrazione Territoriale;

2) Servizio Enti Locali;

3) Sezione Servizi Elettorali;

4) Sezione Partiti Politici.

ci ATt:6.

(Competenze del Secondo Dipartimento).

Il Secondo Dipartimento è competente a trattare, nel quadro
delle attribuzioni del Ministero, le seguenti materie: ordine pubbli-
co e sicurezza interna, perto d'armi, organizzazione centrale e peri-
ferica delle Forze di Polizia e degli Ilalo, questioni di confine,

 

i
ca

Dv Il Dipartimento Territoriale e politico è competente a trattare,

    



8/0

AT

(Ripartizione del Secondo Dipartimento).

Il Secondo Dipartimento si ripartisce nelle seguenti Sezioni:

1) Sezione Pubblica Sicurezza;

2) Sezioni Armidafuoco; i

8) Sezione Polizia e Ilalo. i da

Art. 8.

(Competenze del Tèrzo Dipartimento).

Il Terzo Dipartimento tratta delle questioni inerenti aile Am-
ministrazioni Municipali di cui alla Legge n. 19 del 14 agosto 1963.
Sotto la sua competenza cade ‘anche il servizio amministrativo,
compresi contabilità, amministrazione del personale, archivi e re-

.. visione contabile della Polizia.

Art. 9.

(Ripartizione del Terzo Dipartimento).

Il Terzo Dipartimento è suddiviso nei seguenti Servizi e Se-
zioni: ;

1) Servizio Bilanci Comunali e Contabilità;
a) Sezione Ispettorato Comunale;

2) Servizio Amministrazione:

a) Sezione Contabilità;

b) Sezione Personale;

c) Sezione Ispettorato;

d) Archivio.

Art. 10.
(Organi Regionali e Distrettuali).

L'Organizzazione Regionale e Distrettuale è disciplinata da

apposite norme.

Art],

(Regolamenti Speciali).

Le Forze di Polizia e il Corpo degli Ilalo sono amministrativa-

mente dipendenti dal Ministero dell'Interno. L'Organizzazionedel.
le Forze di Polizia e del Corpo degli Ilalo è stabilita con Regola-
menti speciali.  



d'a

deliz:

.(Norma abrogativa).

1. — E’ abrogata ogni norma regolamentare contraria o incompa-
tibile con il presente Decreto.

2. — La suddivisione dei Dipartimenti in Sezioni Servizi ed Uffici
prevista dall’art. 5 del D.P.R. 17 dicembre 1962, n. 316 deve
essere intesa in Servizi, Sezioni ed Uffici.

Art. 13.

(Entrata in Vigore),

Il presente Decreto entra in vigore con decorrenza 1° dicem.
bre 1963 e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale ed inserito nella
0: Ufficiale delle Leggi e dei Decreti della Repubblica 30:
mala

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
‘ servare.

Mogadiscio, addì20 luglio 1964.

Il PrimoMinistro
ABDIRIZAK HAGI HUSSEN

Il Ministro dell'Interno
ABDULCADIR MOHAMED ADEN.

VISTOe Registrato- Reg. n. [, foglio n. 125.
Mogadiscio, lì 23 agosto 1964.
Il Magistrato ai Conti: ALT AHMED OMAR.

 

D.P.R. 20 luglio 1964, n. 195.
Regolamento di organizzazione del Ministero di Grazia e Giustizia

e degli Uffici dipendenti.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

dinamento del Governo;
VISTI gli artt. 3, 4 e 5 del D.P.R. 17 dicembre 1962, n. 316:

Organizzazione Generale degli Uffici Centrali dei Ministeri;
RITENUTAla necessità di provvedere alla Organizzazione del

Ministero di Grazia e Giustizia e degli Uffici dipendenti;
SULLA PROPOSTA del Ministro di Grazia e Giustizia;
SENTITOil Consiglio dei Ministri; 

®

ADEN ABDULLA OSMAN

VISTI gli artt. 81, comma secondo, e 85 della Costituzione; » - —_. .
VISTI gli artt. 14 e 23 della Legge 3 giugno 1962, n. 14: Or-
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DECRETA:

Arti

(Attribuzioni del Ministero).

Il Ministero di Grazia e Giustizia esercita, sotto la direzione
del Ministro, le attribuzioni esecutive di cui all’art. 14 della Legge
n. 14 del 3 giugno 1962, sull’Ordinamento del Governo.

Anto:

(Direttore Generale).

LI Direttore Generale del Ministero, esercita le funzioni di cui
all’art. 3 del Regolamento circa l'Organizzazione Generale degli
Uffici Sua dei Ministeri (D.P.R. n. 316 in data 17 dicembre
1962).

Art. 3.

(Dipartimenti).

Fanno parte del Ministero due Dipartimenti:
1) Dipartimento Affari Giudiziari e Sciaraitici;
2) Dipartimento Carcerario.

Art. 4.

(Funzioni del Dipartimento Affari Giudiziari e Sciaraitici).

Il Dipartimento Affari Giudiziari e Sciaraitici è competente a_
trattare l’Amministrazione degli affari giudiziari e sciaraitici e ad
esercitare la sua sorveglianza sui servizi professionali e legali for-
niti da privati.

Art. 5.

(Ripartizioni del Dipartimento Affari Giudiziari e Sciaraitici).

Il Dipartimento Affari Sii e Sciaraitici, è suddiviso nel-
le seguenti Sezioni:

1) Sezione imminitazione Giudiziaria;
2) Sezione Affari Sciaraitici;
3) Sezione Affari Professionali.

Art. 6.

(Funzioni del Dipartimento*Carcerario).

Il Dipartimento Carcerario è competente a trattare le questioni

inerenti all’Ordinamento Carcerario, alle Carceri e riformatori, alla
amministrazionee disciplina delle Guardie Carcerarie, alla istru-

zione delle pratiche di grazia e provvedimenti di clemenza in gene-
re ed alla elaborazione dei provvedimenti di grazia, condono, in-
dulti, amnistia e simili.  



 

o

Art. TIA

(Guardie Carcerarie).

I compiti e le responsabilità delle Guardie Carcerarie sono.
| stabiliti dall’Ordinamento Carcerario.

“Art. 8.

(Sezioni dipendenti dal Direttore Generale).

Oltre ai Dipartimenti funzioneranno le seguenti Sezioni, diret
| tamente dipendenti dal Direttore Generale:

 

1) Sezione Studi Giuridici;
2) Sezione Amministrazione.

in 9.

(Organi giurisdizionali e personale giudiziario).

Gli organi giurisdizionali ed il personale giudiziario sono re-
. golati da apposite leggi e regolamenti.

‘

Art. 10.

i (Norma Abrogativa).

1. — E' abrogata ogni norma regolamentare contraria o incom-
patibile con il presente Decreto.

2. — La suddivisione dei Dipartimenti in Sezione, Servizi, ed Uf-
fici prevista dall’art. 5 del D.P.R 17 dicembre 1962, n. 316,
deve essere intesa in Servizi, Sezioni ed Uffici.

ATC (Il:

(Entrata in vigore).

Il presente decretoentra in vigore con decorrenza 1° dicembre
. 1963 e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale ed inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti della Repubblica Somala.

‘E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di Osseivario e di farlo 08-
servare.

Mogadiscio, addì 20 luglio 1964. ADEN ABDULLA OSMAN

Il Primo Ministro
ABDIRIZAK HAGI HUSSEN
Il Ministro di Grazia e Giustizia
ALI OMARISCEGO

VISTO e Registrato - Reg. n. 1, foglio n. 118.
ee lì 238 agosto 1964.
Il Mag to ai Conti: ALI AHMED OMAR.     
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D.P.R- 20 luglio 1964, n. 196.
Regolamento di organizzazione del Ministero delle Informazioni e

degli Uffici dipendenti.

- IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
VISTIgli artt. 81, comma secondo, e 85 della Costituzione;
VISTI gli artt. 15 e 23della Legge 3 giugno 1962, n. 14: Or-

dindamento del Governo e successive modifiche;
VISTI gli artt. 3, 4 e 5 del D.P.R. 17 dicembre 1962, n. 316:

Organizzazione Generale degli Uffici Centrali dei Ministeri;
RITENUTAla necessità di provvedere alla Organizzazione del

Ministero delle Informazioni e degli Uffici &ipendenti;
SULLA PROPOSTAdel Ministro delle Informazioni;
SENTITOil Consiglio dei Ministri;

DECRETA:

Art. 1.

(Attribuzioni del Ministero).

Il Ministero delle Informazioni esercita, sotto la Direzione del
Ministro, le attribuzioni esecutive di cui all’art. 15 della Legge n. 14
del 3 giugno 1962 sull’Ordinamento del Governo e quelle relative
alla Stamperia di Stato.

CATE,

(Il Direttore Generale).

Il Direttore Generale del Ministero esercita le funzioni di cui
all’art. 3 del Regolamento circa l'Organizzazione degli Uffici Cen-
tali dei Ministeri (D.P.R. n. 316 in.data 17 dicembre 1962),

Art. 3.

(Dipartimenti). -

. Fa parte del Ministero il seguente Dipartimento:

1) Dipartimento Informazioni. s

Art. 4.

(Competenze del Dipartimento Informazioni).

Il Dipartimento Informazionisi ripartisce nei seguenti Servizi:

1) Servizio Nazionale d’Informazione;.
2) Servizio Nazionale Radiodiffusione;
3) Servizio Stampa;
4) Servizio Films e MezziVisivi.

 



   

 

  

ALI

Art.-b.

(Sezioni dipendenti dal Direttore Generale).

  
  
        

      
     

    
    
      

      
      

Oltre.ai Dipartimenti suddetti, fanno parte del Ministeto ise.
oServizi e Sezionialle dirette dipendenze del Direttore Gene-
rale:

1) Servizio Infbrbiazioni Turistiche e Sbeadlo.
2) Sezione Relazioni Pubbliche;

ia 3) Sezione Pianificazione; |. —. n
O: 4) Sezione Amministrativa; x

5) Servizio Stamperia.

Art. 6 O
(Organi Regionali).

E' facoltà del Ministro istituire in unao più Regioniuna Se-
zione Regioriale, competente adesercitarenella Saiano,intutto0
in parte, le attribuzioni del Miniico; i

Ò

0 De

(Norma Abrogativa).
i +

ICE abrogata ogni norma regolamentare contraria o incompa- ;
-  tibile conil presente decreto. Lu

2-1 La suddivisione dei Dipartimenti in Sezione Servizi, ed Uffici 4
previsto dall’art. 5 del D.P.R. 17 dicembre 1962,n. 316, deve :
essereintesa in Servizi, So ed Uffici.

     
      

      

    

      

  
  
  

  
    

î TRE
(Entrata inVigore).

Il presente Decreto entra in vigore con decorrenza 1°dicembre
1963 e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale ed inserto nella Rac--
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti della Repubblica Somala.

E’ fatto obbligo èaio spetti, di osservarloe di farlo OS-
‘servare.

x

ì

uiaddì20 lugliò 1964. si i
ADEN ABDULLA OSMAN

| I{ Primo Ministro da . Ù
VARDIRIZAK HAGIHUSSEN ..*. RR (i.

Il Minstro delle Informazioni
IUSUF ADEN MOHAMED

VISTO e Registrato - Reg. nI, foglio n. 120...
;dfogadegia lì 23 agosto 1964. di
;H Magistratoai Conti: ALI AHMED OMAR. Gi

 



i.

D.P.R. 20 luglio 1964, n. 197,
Regolamento di organizzazione del Ministero della Sanità, Veterina-

ria e Lavoro e degli Uffici dipendenti.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTIgli artt. 81, secondo commà, e 85 della Costituzione;
VISTI gli artt. 17 e 23. della Legge 3 giugno 1962, n. 14: Or-

‘ dinamento del Governo;
VISTI gli artt 9, de 5 del DPR. 7 dicembre 1962, n.316:

Organizzazione Generale degli Uffici Centrali dei Ministeri;
RITENUTAla necessità di provvedere alla Organizzazione del

Ministero della Sanità, Veterinaria e Lavoro e degli Uffici dipen-
i

SULLA PROPOSTA del Ministro della Sanità, eo e
Liù;

SENTITO il Consiglio dei Ministri;

DECRETA:

Artt:

(Attribuzioni del Ministero).
Il Ministero della Sanità, Veterinaria e Lavoro esercita, sotto -

la direzione del Ministro le attribuzioni esecutive di cui all'art. 17
della Legge n. 14 del 3 giugno 1962, sull’Ordinamento del Governo.

AR:

(Direltore Generale).

Il Direttore Generale del Ministero esercita le funzioni di cui
all’art. 3 del Regolamento circa l'Organizzazione Generale degli
Uffici Centrali dei Ministeri (D.P.R. n. 316 in data 17 dicembre
1962).

Art, 3.

(Dipartimenti).

Fanno parte del Ministero i seguenti Dipartimenti:

1) Dipartimento Sanità;

2) Dipartimento Veterinaria;

3) Dipartimento Lavoro;

4) Dipartimento Amministrazione,



   Art. 4,

(Competenze del Dipartimento Sanità).

; Il Dipartimento Sanità tratta, nel quadro delle attribuzioni del
del Ministero, le questioni relative alla sanità pubblica, igiene, assi-
stenza sociale, e profilassi, l’organizzazione ospedaliera, ambula-

| tori, cliniche, laboratori, assistenza medica, ed esercita una funzio-
nedi sorveglianza sui servizisanitari forniti dagli Enti locali o da
privati.

Art.5. È

(Ripartizione del Dipartimento Sanità).

Il Dipartimento Sanità è suddiviso nei ‘seguenti Servizi e se
zioni:

1) Servizio Sanità, Igiene e Profilassi:
a) Sezione Anti-Malarica;
b) Sezione Lotta Antitubercolare;
“c) Sezione Igiene e Profilassi;
,d) Sezione Laboratori;

2) Servizio Addestramento Personale Sanitario;
83) Servizio Magazzini Sanitari;
4) Servizio Assistenza Medica.

; > Art. 6. “

(Competenza del Dipartimento Veterinaria).

Il Dipartimento Veterinaria tratta, nel quadro delle attribu-
zioni del Ministero, le questioni inerenti all’organizzazione dei ser-
vizi veterinari, all'applicazione dei regolamenti veterinari e alla
sorveglianza dei servizi veterinari forniti da enti locali o da pri-
vatt. ;
i. Artr

(Ripartizionedel Dipartimento Veterinaria).

Il Dipartimento Veterinaria è suddiviso nei seguenti Servizi e
Sezioni:

; 1) Servizio Assistenza Medica e Profilattica;
2) Servizi Laboratorio e Addestramento Personale.

Art. 8.

(Competenze del Dipartimento Lavaro).

Il Dipartimento Lavoro tratta, nel quadro delle attribuzioni del
Ministero, delle questioni inerenti all’organizzazione del lavoro
in tutte le sue forme, della tutela di tutte le categorie professiona-
li, dei rapporti lavorativi, occupazione, assistenza e previdenza s0-
ciale alla sorveglianza di tutti gli Enti che si occupano della pro-
tezione dei lavoratori e dei miglioramenti in campo morale, DIO)
fessionalee sociale,  
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Art. 9. 1

(Ripartizione del Dipartimento Lavoro).

Il Dipartimento Lavoro è suddiviso nelle seguenti Sezioni:

1) Sezione Ispettorato;

2) Sezione Affari Generali.

Art. 10.

(Competenze del Dipartimento Amministrazione).

Il Dipartimento Amministrazione tratta le questioni. che non
. cadono sotto la competenza degli altri Dipartimenti e relative al-

l’amministrazione del Ministero in generale, comprese la Conta-
bilità, Archivio, e, per quanto riguardail personale, la materia che
non rientra nella competenza della Direzione Generale Inquadra-
mento e Personale della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Artoll

(Ripartizione del Dipartimento Amministrazione).

Il Dipartimento Amministrazione è suddiviso nelle seguenti Se-
zioni: x)

1) Servizio Amministrazione Sanità;

2) Sezione Amministrazione Veterinaria;

> 3) Sezione Amministrazione Lavoro,

Cd Art. 12. A

Ai -. (Organi Regionali).

E’ facoltà del Ministero istituire in una e più Regioni una Se-
zione Regionale, competente a trattare nella Regione, in tutto o in
parte, le attribuzioni del Ministero. .

 

da Art. 13. di

(Norma Abrogativa).

1. — E’ abrogata ogni norma regolamentare contraria o incompa-
tibile con il presente Decreto. :

2. — La suddivisione dei Dipartimenti in Sezioni, Servizi ed Uffici
prevista dall’art. 5 del D.P.R. 17 dicembre 1962, n. 316 deve
essere intesa in Servizi, Sezioni ed Uffici,
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Art. 14.

* (Entrata in Vigore).

iI presente decreto entra in vigore con ‘decorrenza 1° dicembre
1963 esarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale ed inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti della Repubblica Somala.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarlo e di farlo OS: n°
servare.

Mogadiscio, lì 20 luglio 1964. —. ADEN ABDULLA OSMAN
Il Primo Ministro i
.ABDIRIZAK HAGI HUSSEN ASS RUI
It Ministro della Sanità, Veterinaria e Lavoro. DL
 ABDULLAHI ISSA.;°* a

VISTO e Registrato - Reg.n. I, foglio n. 126.
Mogadiscio, lì 23 agosto 1964.
Ileai Conti: ALI AHMED OMAR.

4
 

D.P.R. 20 luglio 1964, n. 198.
| Regolamento di organizzazione del Ministero dei Lavori Pubblici e

delle Comunicazioni e degli Uffici dipendenti.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
- VISTIgliartt. 81, comma secondo, e 85 della Costituzione; —
VISTI gli artt. 19e 23 della Legge 3 giugno1962, n. 14: Or-

dinamento del Governo; i
VISTI gli artt..3, 4 e 5 del D.P.R. 17 dicembre 1962, n. 316:

sulla Organizzazione generale dei Servizi Centrali dei Ministeri;
«°° RITENUTAlanecessità di provvedere alla Organizzazione del
Ministero dei Lavori Pubblici e delle Comunicazioni e degliUf-

| fici dipendenti;
: SULLA PROPOSTAdel Ministro dei Lavori Pubblici e delle
Comunicazioni; ;

SENTITOil Consiglio dei Ministri; a

DECRETA:

Art. 1. {

(Attribuzioni» del Ministero).

Il Ministero dei Lavori Pubblici e delle Comunicazioni eser-.
. cita, sotto la direzione del Ministro, le attribuzioni esecutive di cui.

‘ all’art, 19 della Lege n. 14 del 3 giugno 1962, paliOriane. Li
del orario.
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ATt:2: ì

| (Direttore Generale).

Il DirettoreGenerale del Ministero esercita le funzioni di cui
all'art. 3 del D.P.R. 17 dicembre 1962 circa l'Organizzazione Gene-
rale degli Uffici Centrali dei Ministeri.

Art3,

(Dipartizioni).

e Fanno parte del Ministero i seguenti Dipartimenti:

1) Dipartimento Amministrazione;

2) Dipartimento Comunicazioni;

3) Dipartimento Lavori Pubblici;

4) Dipartimento Aviazione.

VAT

(Competenze del Dipartimento Amministrazione).

Il Dipartimento Amministrazione è competente a trattare tutte le
questioni amministrative, gestione finanziaria, archivi, economato
ministeriale e, per quanto riguarda il personale, la categoria che
non rientra nella competenza della Direzione Generale inquadra-
mento e Personale della Presidenza Consiglio dei Ministri.

AO:

(Ripartizione del Dipartimento Amministrazione).

‘Il Dipartimento Amministrazione è suddiviso come segue:

1) Servizio Amministrazione Lavori Pubblici;

2) Ufficio Acquisti;

)
)

‘ 3) Sezione Amministrazione Comunicazioni;

4) Sezioni Trasporti.

ALI.

(Competenze del Dipartimento Comunicazioni).

Il Dipartimento Comunicazioni è competente a trattare, nel
quadro delle attribuzioni del Ministero, le seguenti materie: servizi
postali, telegrafici, telefoni, radiotelegrafi e radio-telefoni.



  

SOIL.

(Ripartizione del Dipartimento Comunicazioni).

._ Ml Dipartimento Comunicazioni si ripartisce nei seguenti Servi-
zi e Sezioni:

 

1) Servizio Telecomunicazioni;
2) Servizio Postale;

3) Servizio Contabilità;

4) Servizio Ispettorato.

 

-

 

Art. 8.

(Competenze del Dipartimento Lavori Pubblici).

Il Dipartimento Lavori Pubblici è competente a trattare, nel
quadro delle attribuzioni del Ministero, le seguenti materie; opere
pubbliche, costruzione e manutenzione delle strade, fari e approv-, n
vigionamento acqua. i

 

Ano
di O Ù

(Ripartizione del Dipartimento Lavori Pubblici).

Il Dipartimento Lavori Pubblici è suddiviso nei seguenti Ser-
vizi e Sezioni:

1) Servizio Ingegneria Idraulica;
2) Servizio IngegneriaCivile;

3) Servizio Ingegneria Meccanica;

4) Servizio Fabbricati. A

Art JO.

(Competenze del Dipartimento Aviazione Civile).

Il Dipartimento Aviazione Civile è responsabile per le seguen-

ti questioni: costruzione, gestione e manutenzione di tutti gli ae-

roporti somali, controllo traffico aereo, metereologia, telecomuni-

cazioni a quest’ultima connesse, e per tutto quanto concerne le

attività dell’aviazionecivile.

AI:

(Ripartizione del Dipartimento Aviazione Civile).

Il Dipartimento Aviazione Civile è suddiviso nelle seguenti

Sezioni: =
1) Servizio Movimento;

2) Sezione Traffico Aereo;

3) Sezione Telecomunicazioni Aeree;7
1)Servizio Metereologia. iui 
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Are

(Servizie Sezioni dipendenti dal Direttore Generale).

Il Ministero conta, oltre ai Dipartimenti suddetti, i seguenti
Servizi e Sezioni alle dirette dipendenze del Direttore Generale:

1) Servizio Marina;

2) Sezione Trasporti e Pubblico Registro-Automobilistico.

Art. 13.

(Organi Regionali).

Su proposta del Ministro dei Lavori Pubblici e Comunicazioni,
e previo concerto con il Ministro degli Interni, e sentito il Consi-
glio dei Ministri, possono essere istituite con D.P.R. in base alla
legge del 3 giugno 1962, in una o più Regioni, una Sezione Regio-
nale competente ad esercitare nella Regione;in tutto o in parte, le

. attribuzioni del Ministero.

Art. 14.

(Norma Abrogativa).

l. — È abrogata ogni norma regolamentare contraria o incom-
patibile con il presente Decreto.

2.La suddivisione dei Dipartimenti in Sezioni, Servizi ed Uffi-
ci prevista dall'art. 5 del D.P.R. 17 dicembre 1962, n, 316,
deve essere intesa in Servizi, Sezioni ed Uffici.

Argtolo

(Entrata in Vigore).

Il presente Decreto entra in vigore con decorrenza 1° dicem-
bre 1963 e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale, ed inserto nella
Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti della Repubblica So-
mala.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 0s-
servare.

Mogadiscio, lì 20 luglio 1964.
ADEN ABDULLA OSMAN

Il Primo Ministro
ABDIRIZAK HAGI HUSSEN i

JI Ministro dei Lavori Pubblici e delle Comunicazioni
SCEK ABDULLE MOHAMUD

VISTOe Registrato - Reg. n. 1, foglio n. 128.
Mogadiscio, lì 23 agosto 1964.
Il Magistrato ai Conti: ALI AHMED OMAR.  
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| D.P.R. 20 luglio 1964,.n- 199.
Regolamento di organizzazione del Ministero dell'industria e Com-

mercio e degli Uifici dipendenti.

| IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTIgli artt. 81, comma secondo, e 85 della Costituzione;
VISTI gli artt. 20 e 23 della Legge 3 giugno 1962, n. 14: Ordi-

namento del Governo;
VISTI gli artt, 3, 4 e b del D.P.R. 17 dicembre 1962, a. 316:

Organizzazione Generale degli Uffici Centrali dei Ministeri;
RITENUTA Ja necessità di provvedere alla Organizzazione del

Ministero dell’Industria e del Commercio e degli Uffici dipendenti;
+ SULLA PROPOSTAdel Ministro dell’Industria e del Com-
mercio; yo

|. SENTITOil Consiglio dei Ministri;

DECRETA:

Art. 1.

(Attribuzioni del Ministero).

di Ministero dell’Industria e del Commercio esercita, sotto 1a

| Direzione del Ministro, le attribuzioni esecutive di cui all'art. 20

‘ della Legge n. 14 del 3 giugno 1962 sull’Ordinamento del Gover-
DO a

An 2:

(H Direttore Generale).

Il Direttore Generale del Ministero esercita le funzioni di cui
‘all’art. 3 del Regolamento circa l’Ordinamento degli Uffici Cen-
trali dei Ministeri (D.P.R. n. 316 del 17 dicembre 1962).

Art. 3.

(Dipartimenti).

Fanno parte del Ministero i seguenti Dipartimenti:

a) Dipartimento Industria;
b) Dipartimento Commercio;
c) Dipartimento Ricerche Geologiche.

Art. 4.

(Competenza ciel Dipartimento Industria).

Il Dipartimento Industria è responsabite delle materie relative
alle attività industriali, artigianali, ai servizi turistici, istituti di
assicurazioni e ai brevatti, ;  
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- ATC. —_

(Ripartizione del Dipartimetîto Industria).

Il Dipartimento Industria si ripartisce come segue:

1) Sezione Industria;
2) Sezione Artigianato;
3) Sezione Turismo;
4) Sezione Assicurazioni e Credito;
5) Sezione Brevetti.

dal Art. 6.

(Competenza del Dipartimento Commercio).

._ Il Dipartimento Commercio è responsabile dell’Organizzazio-
ne delle materie relative alle attività del commercio interno ed
estero, alla vigilanza dei pesi e misure e al controllo valutario.

Art. 7.

(Ripartizione del Dipartimento Commercio).

Il Dipartimento Commercio si suddivide nei seguenti Servizi
e Sezioni:

1) Sezione Commercio Estero;
a) Sezione Sviluppo Commercio;
b) Sezione Controllo Valutario;

2) Sezione Commercio Interno; -
3) Sezione Pesi e Misure. _

. Art. 8.

(Competenza del Dipartimento Ricerche Geologiche).

Il Dipartimento Ricerche Geologiche e responsabile della Or-
ganizzazione delle materie relative alle attività di ricerche geolo-
giche, geografiche e della cartografia.

Art. 9.

(Ripartizione del Dipartimento Ricerche Geologiche).

Il Dipartimento RicercheGeologiche si suddivide nelle se-
guenti Sezioni: i

1) Sezione Geologica;
2) Sezione Geofisica; .

8) Sezione Ricerche;

4) Sezione Cartogralia;
5) Sezione Laboratorio Chimico;

6) Sezione Amministrazione,



      

 

gg

ATO:

(Sezioni dipendenti dal Direttore Generale).
.Il Ministero conta, oltre ai Dipartimenti suddetti, le seguentiSezioni alle dirette dipendenze del Direttore Generale; ì.

1) Sezione Amministrazione;
2) Sezione Enti Autonomi:

. 3) Sezione Energia.

    
    

  

Artt:

(Organi Regionali).

? E’ facoltà del Ministero istituire in una o più Regioni, una Se-zione regionale competente ad esercitare nella Regione, in tutto 0in parte, le attribuzioni del Ministero. :

Art. 12.

(Norma Abrogativa).È {

1. — E’ abrogata ogni norma regolamentare o incompatibile con
il presente Decreto.

2. — La suddivisione dei Dipartimenti in Sezioni, Servizi ed Uf-
. fici prevista dall’art. 5 del D.P.R. 17 dicembre 1962, n. 316,
deve essere intesa in Servizi, Sezioni ed Uffici.

Art. 13.

(Entrata in vigore).

Il presente decreto entra in vigore con decorrenza 1°dicem-
bre 1963 e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale ed inserto nella
Raccolta Ufficale delle Leggi e dei Decreti della Repubblica So-
mala.

n E° fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarlo e di farlo.
| osservare. : _

Mogadiscio, addì 20 luglio 1964.
ADEN ABDULLA OSMAN

Il Primo Ministro
| ABDIRIZAK HAGI HUSSEN

Il Ministro dell’Industria e Commercio
OSMAN MOHAMUD ADDE ADEN

VISTOeRegistrato - Reg. n. 1, foglio n. 122.
Mogadiscio, lì 23 agosto 1964, pi
II Magistrato ai Conti: ALI AHMED OMAR,     
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D.P.R. 20 luglio 1964: n. 200.
Regolamento di organizzazione del Ministero della Agricoltura e

Zootecnia e degli Uffici dipendenti:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTIgli artt. 81, comma secondo, e 85 della Costituzione;
VISTI gli artt. 21 e 23 della Legge 3 giugno 1962, n. 14: sul-

l’Ordinamento del Governo;
VISTI gli artt. 3, 4 e 5 del D.P.R. 17 dicembre 1962, n. 316:

sull’Organizzazione Generale degli Uffici Centrali dei Ministeri;
RITENUTAlanecessità di provvedere alla Organizzazione del

Ministero dell’Agricoltura e Zootecnia e degli Uffici dipendenti;
‘SULLA PROPOSTAdelMinistro dell'Agricoltura e Zootecnia;
SENTITOil Consiglio dei Ministri;

DECRETA:

i

(Attribuzione del Ministero). i

Il Ministero dell’Agricoltura esercita, sotto la direzione del
Ministro, le attribuzioni esecutive di cui all'art. 21 della Legge n.
14 del 3 giugno 1962, sull’Ordinamento del Governo.

Art. 2.

(Direttore Generale).

Il Direttore Generale del Ministero esercita le funzioni di cui
all’art. 3 del Regolamento circa l'Organizzazione Generale degli
Uffici Centrali dei Ministeri (D.P.R. n. 316 in data 17 dicembre
1962).

Art. 3.

(Dipartimenti).

Fanno parte-del:Ministero i seguenti Dipartimenti:

1) Dipartimento Agricoltura;

2) Dipartimento Fitopalogico e Antiacridico.

Art. 4.

(Competenze del Dipartimento Agricoltura).

Il Dipartimento Agricoltura è competente a trattare le ma-
terie relative alla attività agricole, colonizzazione, consorzi agrari,

opere di bonifica e trasformazione fondiaria e agraria, servizi di
ricerca agraria e studi economici, A  



89)

Ar.

(Ripartizione del Dipartimento Agricoltura).  Il Dipartimento Agricoltura è suddiviso nei seguenti Servizie Sezioni: ;
1) Servizio Agricolo e Ortofrutticolo;
2) Servizio Ricerche;

3) Sezione Economia;

4) Sezione Propaganda Agraria;
5) Sezione Genio Rurale.

Art. 6.

Competenze del Dipartimento Fitopatologico e Antiacridico)
Il Dipartimento Fitopatologico e Antiacridico è competente a

trattare le materie relative alla protezione delle piante e alle attivi-tà antiacridiche.
t

Art. 7.

(Ripartizione del Dipartimento Fitopatologico e Antiacridico).

Il Dipartimento Fitopatologico e Antiacridico si suddivide co-
me segue: a

1) Sezione Fitopatologica;

2) Sezione Antiacridica.

# An 3.

(Servizi e Sezioni dipendenti dal Direttore Generale).

Il Ministero conta, oltre al Dipartimento Agricoltura, j se-
guenti Servizi e Sezioni, alle dirette dipendenze del Direttore Ge-
nerale:

1) Servizio Zootecnia;

2) Servizio Foreste, Caccia e Pesca;

3) Sezione Amministrazione.

IR)

(Ripartizione del Servizio Foreste, Caccia e Pesca).

Il Servizio Foreste, Caccia e Pesca è suddiviso nelle seguenti
Sezioni:

1) Sezione Foreste;

2) Sezione Caccia;

3) Sezione Pesca,   



R

  Ml 
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Art. 10.

(Organi Regionali).

E° facoltà del Ministeroistituire, in una o più Regioni, una Se-

zione Regionale competente ad esercitare nella Regione in tutto 0

in parte le attribuzioni del Ministero.

Art. 11,

(Norma Abrogativa).

1. — E' abrogata ogni norma regolamentare contraria o incom-

patibile con il presente Decreto.

9 - La suddivisione dei Dipartimenti in Sezione, Servizi ed Uf-

fici prevista dall'art. 5 del D.P.R. 17 dicembre 1962, n. 316,

deve essere intesa in Servizi, Sezioni ed Uffici.

Art. 12.

(Entrata in Vigore).

decreto entra in vigore con decorrenza 1° dicembre

bblicato sul Bollettino Ufficiale ed inserto nella

della Repubblica So-

Il presente
1963 e sarà pu

Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei decreti

mala.

‘E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarlo e di farlo 0S-

iiservare:

Mogadiscio, lì 20 luglio 1964.
: ADEN ABDULLA OSMAN

I Primo Ministro

ABDIRIZAK HAGI HUSSEN

Il Ministro dell'Agricoltura e Zootecnia

MOHAMUD ISSA GIAMA

VISTO

e

Registrato - Reg. n. 1, foglio n. 124.
Mogadiscio, lì 23 agosto 1964.

Il Magistrato ai Conti: ALI AHMED OMAR.

 

PARTE SECONDA.

DISPOSIZIONI, COMUNICATI, AVVISI, VARIE

N. N.



 


